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9 exposiciones que no te puedes perder esta primavera en
Barcelona

Retrospectivas de reconocidos artistas espafioles, recorridos por los autores mas internacionzales o novedosos proyectos de creadores
emergentes llegan a la Ciudad Condal durante estos meses. Y esta es una seleccion de nuestros imprescindibles

Por Alexandra Mufioz

& de abril de 2024

Cortesia de la artista y ADN Galeria

8/9 <
“Bodies in Alliance. Marinella Senatore” en ADN Galeria

Una ocasion perfecta para ahondar en el trabajo de esta creadora multidisciplinar. Sus pinturas, papeles, tejidos y luz
exploran el concepto de comunidad, entendido como la conexién y convivencia de personas reunidas en torno a
vinculos comunes, Obras que nacen de proyectos colaborativos que la artista lleva a la prictica incentivando la creacién
de dichas comunidades, ofreciéndoles el espacio para encontrarse, pero sin dar instrucciones a los participantes. El
resultado lo plasma en piezas de estilo festivo y colorista, con un marcado tinte feminista, que invitan al espectador a

reflexionar sobre su realidad. Una sugerente muestra que estard disponible hasta el 11 de mayo.
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SETTE

LE GUIDE DI 7

ARTE E VITA 2

MARINELLA SENATORE, PERFORMER
«ERO UN'ADOLESCENTE INTROVERSA
ORA LO SPECCHIO MIRICORDA
CHE NON SONO SOLA, HO ME STESSA»

opo la Verere degl @ strooct di
Pistoletto, a Mapoli, in piaz-
za del Municipio, sard lei,
Marinella Senatore, in huglio
A presidiarla con una sos
grande installazione huminosa. «Dggi, al-
e A missei, iamnbe coMmmissioni mi amya-
no direttamente dai municipi delle cittd,
questa & a cura di Vincereo Trione. Sono
mata a Cava de' Tirreni, ma artisticamente
in una vitalissima Mapoli, anni molto belli
alfAccademia di Belle Arti, frequentavo
tanti altri musicistis.
Chi ke regabis il suo primo violino:
«Miozio, Luciano [FHia, che purtroppo
non ¢ pilL. Fra un professore di Consemwva-
torio, un pianista e direttore Forchestra, &
stato hoi 3 insegnarci musica, anche le mie
sorelle suonavano: violino e violoncello.
Mi sono diplomata in violing al Conserva-
torio di Avellino, poi ho continuato come
libera professionista in diverse orchestre
in tutta lialia. Ma per me era molto chis-
o che la musica era una parte della mia
formarione come lo & stato §l cinema,
avendo frequentato 8 RBoma il Centro Spe-
rimentale di Cinematografia, e il corso di
Totogratia con Giuseppe Fotunno, premsio
Oscar. Per poi esprimermi nelTarte con-
temporanea La muosica & stata un mutri-
mento enorme che mi ha sivtato, insieme
alfesperiena nel cinema, & formare il mio
pensiero e il mio modo di lavorare collet-
tivamente, sino ad opgi ho coimeolto pid
di 8 milioni di persone nel mondos.
Choesto accade duranie le sue
performances partecipative. ('8 stata
perd una situagione che I'ha turbata?
«\ me non interessa dialogare e lavo-

DI FRANCESCA PINI

rare soltanto con le persone che gid sono
pubblico dellarte o della coltura, ma con
quelle comsiderate pil vulnerabili, o che
vivono in strada, donne vittime di vio-
lerea. Chi risponde & questi imwiti sono
indiidui che cercano qualcosa. Nel 2mz
lavoravo a un progetio in contemporanea
a Berlino, Madrid e Derby, facevo la spola
& ho avuto pii1 di 2emila partecipanti. Cib
che mi ha pil toccato & stato scoprire, 8
Berlino, temte persone analfabete: citta-
dini tedeschi che, comungque, vivono in
una cittd dal weltare considerevole. Ce-
T2 un'associations di persone analfshete
che aveva partecipato attivemente alla
realirarione proprio della sceneggiatora
di quel mio lavom, un'opera lirica per lo
scherma, Non CoONCEpitA PeT essere Uma
performance ve ma un'opera di videoar-
lEw

La gestaxione delle sue penformanons &
mdio lahoriosa. ..

«] miei progetti richiedono lunghe pre-
parzzioni. U un'open call, rivolts vera-
mente a tubti, quindi si 3 sttraverso tanti
diversi media. Ogni volta che un' istine
Zione mi imvita 8 fare un Evom di qoesto
peneTe, iNmAaneiuiio faccismea una map-

patura della cittd e delle diverse como-
nith presenti Sto preparando un kavoro a
Rotterdam, e Fopen call sard pubblicato in
jpiix di 126 lingroe, tanti sono | gruppi etni-
ci che vivomo I, imvitandoli & partecipare
anche con un volantinaggio nei punti pil

sirategicis.
Unea suea opera & la Protest bike, una
hici distaia di due megafoni.

of! mata negli anni in ouivivevo a Parigi.
In qualsissi posto abbia vissuto, ho sem-
pre tessuto una fitta rete con gli attivisti
locali & sono stata attvista anch’io. Con
le Pussy Riot, per Back Lives Matter. Nel
le mostre, in un contesto espositivo dove
normalmente non si toccano le opere, ho
messo 8 disposizione gquesta bici, uno
strumento, un microfono eperto, 8 chion-
que lo volesse, con il rischio che uno
protestasse anche per cose che mon mi
trowano affatto daccondo. 11 livello di in-
temsith della protesta non & universale, ma
individuale. Quoella bici ha subito danni,
& stata restaurata tente voltes ke persone
poteveno prenderla, wilberarda e restite-
irla al musen. A Parigi fu presa anche da
alouni bambind per protestare contro le
mense scolastiche perchd non davano pil
la cinooolate .
Anche adesso siamo in un momento &
grande protester chi scende in pigrza a
favore di Isracle e chi per Gaza...

«Abbiamo due guerre aperte e succe-
domo cose arribili sotto oli occhi di tutti,
massacti ira lsraele e Palesting, e ognuno
continns & fare la propria vita a partire
dal proprio privilegio. Gid questo mi fa
star male. Nella mia vita ho sempre avuto
uma posizione pacifista e la mantengo s

Uno ds collage di Mafirelka Senatofe, in
moesila alla galiein ADN di Baroslona, menlle
in ILalia & Fapplesentala dalla Mamolend
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Lopeta Protest Bike, dotata di due megafond, Wilizzata anche da akuni bambini pef plotestale conlio le mensa che non davano pit b docobila

qualunque tipo di conflitto. E poi questo
clima molto teso per cui devi stare da una
parte altrimenti rinneghi i danni delFaltra,
Fopinione pubblica divisa quasi fossimo
in un campionato di calcio tenendo per
un team o per l'altro. Mi sembra veramen-
te agghiacciante. Si & sempre pil abbassa-
ta l'asticella di quello che umanamente ci
indigna e quindi ho paura Una banalizza-
zione della vita umana dove § Dumeri sono
solo numeri. Non ho figli ma un nipotino
e ho paura di come sard il mondo tra cin-
que anni, noa tra ;0. Ripeto, ho pauras.
Molto zia?

«Sono una che si stanca presto, che non
sa fare tanti giochini, aspetto che mio ni-
pote sia un po’ pitt grande per dare i me-
glio di me. Non ha ancora due anni, perd
non vedo Fora di fargli vedere il mondo
come Fho visto io, quando i genitori me
o consentiranno. Dargli delle occasioni.
Da guando & nato gli parlo in un modo
solo nostro, un linguaggio inventato. Ma
adesso che lui comincia a parlottare cib si
fa strano, perd vorrei che tra noi restasse
questo codice segreto, meravigliosos.
Sempre stata cosl espansiva?

«No. Strano, vero? Lavorando con mi-
gliaia di persone... Adolescente ero moito

piix introversa, ora sono tutta per condivi-
dere, vivere con gli altri. Vengo da Cava de’
Tirreni, dove @ molto poco, a parte la tan-
ta bellezza della Costiera amalfitana, ma-
gmifica. Con mio padre andavamo a fare il
bagno a Cetara e pot in vacanza nel Cilen-
10. Sapevo perd che non cera molto da so-
gnare, tutti questi amici disoccupati, tutta
questa depressione anche gicovanile che
mi attomiava mi stava ovviamente molto
stretta. Non c'era possibilita di vedere tan-
te cose, ¢ anche di poter fare il mio me-
stiere, era molto difficile per una persona
che veniva da una piccola provincia del sa-
lemitano. E dovevo farmi accettare. Ecco,
sono un'attivista perché sono cresciuta
cost, con anche un po' la paura di poter
dire ]a mia non in accordo con il pensiero

dominante in un clima patriarcale. Il cine-
ma & stato per me una grande palestra, ho
lavorato in settori estremamente maschili
e maschilisti. Non facevo Fattrice ma il di-
rettore della fotografia, lassistents opers-
tore. Tutto questo era governato in modo
molto duro dai maschi E da persona mol-
to introversa e molto timida che ero, sono
diventata una cornbattentes.

Ma che ama molto anche la moda. Lo
specchio amico o nemico?

«Ho grande amicizia, non perché quel-
Jo che vedo mi piaccia sempre. Perd mi
rasserena molto vedermi. Anche nei pe-
riodi pil bui e di solitudine della miavita,
guardarmi era un modo di ricondare a me
stessa che non ero sola, perché avevo me.
Mi piace questa simpatia che ho verso la
mia faccia, ricordarmi che, prima di ogni
cosa, ho me stessa e quindi che lo spec-
chio me lo rammenti. La moda mi diverte
molto! Pilt contaminazioni di linguaggi ci
sono piir sono felice. Credo che ognuno,
ogni antista, lavori & un fine unico: un'e-
sperienza forte che prenda tanti sensi. Mi
piace fare incursioni in altri mondi come
in quello della moda o nel teatro. Adomo
Fopera lirica, specie la Salomé di Richard
Strauss, e sogno di fare presto una regias.

CBNOQ N N
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Arte y activismo en ADN “We Protect You from Yourselves®, la

Mobrasdeﬁdtndo
NEO2 Galeria con 2 exposiciones: 1a | Aroyo, Equipo Crénica, DEMOCRACIA,
individual “Cuerpos en e N O il
Alianza” de Marinella Y estars hasta el 27.04 en Locker room. Por

2 “Bodies in Alliance” de Marinella
Senatore y la colectiva “We | Safaiore hasa o 1105 en el spacio

Protect You from Yourselves”. | principal dela

Foto da portada: Vista do ka instalacion “We Protect
You from has” con los & fins dal coloctivo DEMOCRACIA al franto. Foto: Robarto Ruiz

Vista de ka instalacion “Bodies in Alliance™ de Marinalla Senatora. Foto: Robarto Ruir
Ambas exposiciones confrontan el poder mediante la alianza arte y activismo.

El duplo arte y activismo en ADN Galeria es una constante. En un contexto marcado por la
represion y la legislacion restrictiva, esta exposicién desafia las normas y cuestiona el papel
de la censura en el arte y la sociedad actual. Una invitacion a reflexionar sobre los limites de
la libertad de expresion y el poder del arte para cuestionar el status quo.

Marinella Senatore: “Cuerpos en Alianza™
individual de Marinella S una amplia muestra de la

La exposicion
mducaéndehmmmﬁmnehmuadmﬂesy:m
paramsfamarhpemepadndelespechdorsobtelareahdadqsebmdea.

Vista do la instalscion “Bodies in Aliance™ de Marinalla Sonatore, Fato: Roborto Ruiz

El titulo de la exposicion, “Cuerpos en Alianza”, proviene de un texto de la filésofa feminista
Judith Butler. En este, se explora como la unién entre minorias o cuerpos vulnerables puede
wunmmmdpﬂmaldem&mdamsm&name

incorpora estas ideas en su obra, fomentando la creacion de ¢
un espacio para el didlogo y el encuentro. Sin imp un guion pr blecido a los
wmpmneselaestaﬂecehsoondicnmspmelmmmnopuosmbspmpms

partic el d de la accién y el contexto cultural inicial.

Lo P 4

Vista do b instalscion “Bodies in Aliance™ de Marinalla Sonatora. Foto: Roberto Ruiz
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Su prictica artistica, enraizada en el fusiona accién
NEGE Mmmm&okmmm

MamelaSmameescamdaporsuenfoqnemdndscpharmadomhammde
P se rednen vinculos
y xperiencias ¢ Adunasde flexi sobre la ! lmsmadeestas
conexiones y la convivencia en estos grupos, Senatore produce obras utilizando papel,
pintura, tejidos y luz. Después cuenta con influencias que van desde la danza y la cultura

popular hasta la musica y el activismo.

Marinalls Sanators, “The School of Narmative Dance. The Street™

La diversidad en la obra de Marinella Senatore se refleja en su formacién variada: Bellas
Artes, violinista y direccién de fotografia. Durante sus anos de estudiante se involucr6 en el
activismo feminista y ecolégico. Por eso estas influencias se manifiestan en su obra a través
del uso de materiales reciclados y mensajes inspirados en estas luchas.

- i —

Vista do ls instalacidn “Bodies in Alfiance” do Marinalls Sanatom. Foto: Roborto Ruiz

Entre los trabajos mas conocidos de Marinella Senatore estd la serie "The School of
Narrative Dance”. Aqui redne a voluntarios para fomentar la narracién y la accién
comunitaria. También crea obras bidimensionales, como la serie de pinturas “The School of
NatranveDame.TheSu'eet y esculturas, como “Protest Bike”, que promueven la

paoénuudadanaycdebranhduemdad&mmalmsmo%mbyufmg
Others”, temas de emp y activismo.

Vista do la instalacidn “Bodies in Alfiance™ do Marinalla Sanatora. Foto: Robarto Ruiz
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Marihella Senatore, entrevista a la
suistirradora de masas

Entre neones, procesiones,
performances, luminarias al
mas puro estilo de portales
de feria strenos o banderolas,
la artista Marinella Senatore
entra con osadia en la escena
artistica para el disfrute
colectivo de contenidos

La participacion esta en el centro de la obra
de Marinella Senatore (Cava dei Tirreni,
Italia, 1977). Su proyecto artistico,
tentacular, abierto e indusivo adquiere el
estatus de pablico no sélo por su
despliegue temporal en un espacio
accesible colectivamente, sino por la
intencién de la artista de comprometerse
con la textura social, con el activismo y con
la creacion de nuevos horizontes de
cambio. Osada, estética y conceptualmente
deliciosa, se ha consolidado en la escena

internacional gracias a la espectacular
interdisciplinariedad de su practica.

experienciales.

Con variedad de lenguajes y técnicas, combina el folclore con la critica social a través de
medios como danza, musica, escultura, texto, instalaciones y acciones dictiles y permeables.
El proceso creativo de M. Senatore es profundamente relacional, situando a las
comunidades en el centro de la obra. Ademas aborda conceptos como la emancipacién y el
empoderamiento social donde el individuo forma parte activa de la comunidad.

Ademis de bellas artes y cine, Marinella se form6 como violinista clésica, incluso
formé parte de una orquesta. Dice que de ahi le viene la habilidad para trabajar
en grupo. Poseedora de una energia y un entusiasmo desbordante y contagioso,
sus proyectos enganchan a multitudes fomentando el intercambio de historias y
culturas y creando un espacio de saberes y estratos diversos. Para ella el arte es
un sistema vivo.

En esta conversacion hablamos todo y mas. La sinergia participativa es la base de las obras
de Marinella: "el acto mas politico en este momento es permanecer juntos”.
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Inicios

Maria Muioz.: Estudiaste bellas artes en Napoles y luego masica y cine en Roma.
¢Cuando supiste que querias ser artista?

Marinella Senatore: Estudié bellas artes y a la vez estudié en el conservatorio de misica de
mi ciudad. Después me fui a Roma para cursar direccién de fotografia y operadora de
camara en la Escuela Nacional de Cine. Tanto desde la musica clasica como desde el cine, lo
que me interesaba era la estructura coral y colaborativa de trabajo. Siempre he visto el ser
artista como un camino claro y natural para mi. Nunca he dudado dedicarme a otra cosa.
Todas mis experiencias en otros ambitos siempre han acabado usadas para mi trabajo en el
marco de las artes visuales.

M.M.: ;Cémo impregna a tu persona y a tu trabajo el haber crecido en el sur de Italia —
donde la religion tiene un papel muy importante—?

M.S.: Trabajo mucho sobre las tradiciones populares. Todo lo que me llega me interesa si

generar y activar nuevos procesos. En realidad, en mi trabajo la religion no tiene
mucho que ver en términos de contenido, sino de estructura. Por ejemplo, cuando realizo las
performances The School of Narrative Dance, mas que tratarse de simples desfiles, se
parecen mas a procesiones, con sus estaciones fijas y sus momentos de marcha, donde los
participantes caminan junto al piblico. Hay muchas tradiciones que son interesantes para mi,
como la de las luminarias, de ahi las grandes estructuras luminosas que construyo. Pero
también me interesan las tradiciones de otros lugares. Cuanto mas viajo y mas profundizo en
el conocimiento de otras comunidades, mas elementos y lenguajes integro en mi practica.

M.M.: ; Yel rol de la mujer, el matriarcado surefio como eje de la gestion familiar?
Yo también soy del sur pero de Espaia...

Marinella Senatore: £l tema del machismo y del matriarcado, aunque sea un matriarcado
completamenta marcado por un patriarcado feroz, es algo que evidentemente me interesa
muchisimo como activista y artista. Lamentablemente lo he sufrido desde mi infancia como
mujer que quiere desarrollar una carrera fuera del patriarcado. También lo he sufrido en
otros lugares del mundo en los que he vivido, como por ejemplo Espana. Es un problema
muy grave. Yo soy muy feminista, esto no es algo nuevo. Pero no soy madre y no me interesa
mucho la idea de familia clasica y convencional. Admito que las personas somos la suma de
muchas cosas que pertenecen a nuestra tradicién, pero creo que también somos lo que
hacemos con esta herencia, y esta segunda parte es la que mas me interesa.
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M.M.: jTotal!, para mi las tradiciones tienen que crecer y mutar con las comunidades,
aunque algunos pretendan anclarlas en un pasado anacrénico... Siguiendo con las
NEGE herendascultu’ales.enunpascmltalla.madelaswdelaneocddemaldonde
el patrimonio es vastisimo y la historia del arte pesa mucho, ;resulta mas dificil ser
artista contemporanea?

M.S.: Bueno yo siempre he pensado que es un privilegio. Pero si, es cierto que hay un peso
muy grande. Es algo que también he comentado con otros artistas y colegas,
yopersonalmente me sientoafortunada. Aunque mi arte sea extremadamente participativo
tengo la mente y los ojos llenos de belleza, de formalizacion estética, y esto es una ventaja a
la hora de comunicarme con los participantes. Yo soy activista y artista, y siempre he tenido
muy en cuenta que como artista debo —y quiero— producir obras. No me da miedo la
belleza, creo que es un nivel de comunicacion increible. Siento mucho afecto y amor por la
pintura del manierismo italiano, del barroco y también dela arquitectura, la misica, el paisaje
y la historia del cine italiano. Todas estas cosas enriquecen mi vida, y si esto hace mi trabajo
mis dificil nunca me he dado cuenta.

Aspectos formales

M.M.: Esta claro: sumar siempre en lugar de restar. Habhnmdefomtdismospuesla
nnlﬂdkdplhsiedademalaordendelduonelma
formatos. Y tambié p dmsonido dibu)o. collageoescukun Se
intuye en tu trabajo una idad de persp y

métodos. ;Que tipo de mecanismo creativo te lleva a escoger uno uotro?

M.S.: Si, estoy muy convencida de que la multidisciplinariedad es un rasgo importante del
arte contemporaneo. Aunque hay muchos artistas que se centran todavia en sélo un
lenguaje tradicional, por ejemplo en |a pintura, y tienen mucho respaldo en el mercado. A mi
no interesa trabajar solo con un lenguaje porque la clave de mi trabajo es la participacién, no
solo como metodologia sino también como contenido. Investigar y desarrollar de todas las
formas posibles, mejorando y ampliando mis visiones y mis posibilidades con los
participantes, es el tema fundamental de toda mi investigacion y mi practica artistica. El uso
de muchos lenguajes se convierte en muchas posibilidades, para mi es instintivo el utilizar
uno u otro, 0 mas de uno a la vez. Creo que hay experiencias —teniendo en cuenta que he
trabajado con mas de 6,5 millones de personas desde el 2006—, que no se pueden
desarrollar con un dnico formato y trabajando siempre con las mismas condiciones. Lo que
tengo muy claro, incluso desde mi periodo de formacién, es que queria experimentar con el
trabajo colectivo y la creacion compartida, aunque el dibujo siempre esta en la base de todo
lo que hago. Dibujar es mi manera de pensar, no soy muy buena con los textos, no tengo la
capacidad de expresar mi pensamiento con palabras sino con dibujos. Ya sea una
performance, un proyecto con muchas personas, trabajo de estudio, o un proyecto sobre
justicia social o temas politicos: el dibujo plasma mis pensamientos.

Métodos de trabajo colectivo

adnga {@r |a ¢/ Mallorca, 205 08036 Barcelona T. (+34) 93 451 0064 info@adngaleria.com www.adngaleria.com



mailto:info@adngaleria.com

NEO2

M.M.: Pues a mi me parece que te exp! divin nte. Y, ;como i un
proyecto?, ;qué pasos que sigues?, eres metodica?

Marinella Senatore: He tenido que apfender aser ememadameme ﬂexible Cuando se
trata de participacion y de cc
diferentes cada vez. Lo que no soporto, no comparto ni ad'mro es cuando el artista afirma
que trabaja con la participacion pero en realidad lo que hace es dar una serie de
indicaciones, obligando, en cierto modo, a las personas a realizar lo que ya el/ella tienen en
|a cabeza. Me parece un abuso. Para eso es mucho mejor quedarse en el estudio, trabajar
sobre formas materiales y no acercarse al espacio social y politico. Dicho esto, tengo una

ia de base que se adapta a las comunidades y sus diferencias. Hace afos que no
tengo la posnb«hdadde alegir un sitio séloporque me interese, sino que responde a las
propuestas de exposu:aones. cotmsaones y proyectos que recibo. Francamente, Bevo una vida

En p cada dia tengo ¢ iones con comi

muy

instituciones sobre pfopuestas y luego tengo que decidir si quiero hacerlas. Normabnem.e
acepto, para mi es la excusa perfecta para trabajar en lugares que siempre he querido
conocer. Uso una metodologia para aproximarme a las comunidades y aprender de ellas
antes de hacer la propuesta. Y como he dicho antes, en el desarrollo trabajo con técnicas
clasicas como el dibujo, la pintura y sobre todo el collage, son fundamentales a la hora de
estudiar, investigar, entender lo que quiero hacer antes, durante y después de cualquier
proyecto.

“Can ona lead a good life in 2 bad [ife”. fxq- 2020, Foto collage. Dav: 2019, Collages

M.M.: Comunidades y colectividad, ;concibes el arte sin participacion?, ;qué piensas
del lamado “cubo blanco™ como display para elarte?

M.5.: Por supuesto que concibo e arte sin participacian, pero no es loque yo healegida. No
es milinea de investigacién. No me motiveemocionalmente. Para mi la participacion no es
solo un estructura de rabajo, una metodelogia, sino contenido. Por ejemplo, durante la
pandemia he tenido que trabajar sobre diferentes posibilidades de participacidn. Aungue se
haya abusado de |a participacidn en el arte, hay mucho por descubrir y en unas paises mas
que en ottos. En cuante al cubo blanco, ne tengo nada en contra, todo lo contrario. Siempre
me ha interesado que pricticas comio ka mia sean visibles en los cubos blancos como museos
¥ galerias privadas. Ansiaba que mi trabajo y otros similares no se quedaran fuera de astos
espacios o del mercade del arte. Pero tampoco me cierro a proyectos como The Schoal of
Narrative Dance que tienen su desarrollo naturalen el espacio pablice, sobre todo en la calle.

Arte y activismo

M.M.: Ademds tu trabajo pasa por un fuerte compromiso social: ulaclh‘kmepn
consigue dar la vuelta a patrones sodiales nhmhhsqm:lg-mml:uynndn

etiguetas. Durante 2019 y 2020, obras como Fermas mmtkbmﬂee
It's time to go back to street hablan por si solas. ;Como logras transformar ese grito de
atencidn en un proceso creativo?

MLS.: Hay momentos en que las formas de protesta o las colaboraciones con algunos
activistas, como Pussy Riot o Bladck Lives Matter han sido fundamentales para mi. También
Workers Union y otras asociaciones de trabajadores. Lo comiin en todos estos casos es el
empoderamiento de las personas y la emancipacian, alge que tengo muy presente cuando
trabajo coma educadora en universidades de EE.UU y Europa. Por otro lzdo, no me interesa
realizar un trabajo sédo para llamar |a atencidn sobre algunos temas, porque lo que he
decidido hacer con mi vida y lo que me hace feliz es realizar obras de arte, crear lugares de
confianza mediante procesos compartidos, lzs llamadas comfort zones, donde las personas
EXpeTimentsn Nuavas estructuras sociales.
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“It's tim to go back to Streat”, 2019 — 2020. Dibujo= da grafito y carbonailio

M.M.: E: ite id artist: o prefi p la dela
artista?
M: *_' S Franc he sido activista durante muchos anos, incluso antes de

ser artista profesionalmente hablando. Ahora mi labor activista esta mas parada que mi
faceta como artista —me he tomado una pausa—. Si que hago diferencia entre ellas. La
diferencia estd en la obra de arte. Como he dicho antes, ser artista y estar relacionada con
instancias sodiales y politicas es muy importante, pero tengo clarisimo que la finalidad es la
obra. Primero porque nos interesa crearla como resultado final, incluso como memoria del
pmyecbquereco]amdoel sfuerzo creativo, f ' ivo y ecolégico detodos los
particip Y después porg Iasobrassonellengua;econelq:emsmnoenelmndo
M.M.: Esta carisimo, pero, ;qué piensas del “arte por el arte” o de ese arte
individualista que lleva una patina excesivamente personal? Es decir, un arte que no se
ocupa o no refleja lo colectivo.

M.S.: Para mi no tiene mucho sentido, pero tampoco creo que es interesante darle una
carga negativa. Al fin y al cabo tiene sentido para otras personas. Aunque en mi caso no lo
ue)e esonosgnﬁcaquemamnotenganadadepersond Solamente que no me interesa
el d dei igaciones y practicas que hablan del arte y sobre el arte y por el arte y,
lo peor de todo, solo para la gente que se mueve en torno al arte.

“Evarybody Can Ba Pussy Riot”, 2019. Instalacidn escultonc
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Procesiones
NEGE M.M.: Pues si, la verdad es que el mundo del arte es endogami ferencial

y
como el que mas. Ahora voy a preguntarte por algo que vivi p«souahonn.
bmd«uludohpkuFmdopmumfwmonmdehleddndePaklmo
durante la Bienal Manifesta de 2018. Me acuerdo que duré horas, que me perdi de mis
dqaymﬂinm“doksduﬂodondomndedehbhﬂ.m

la gente y los performers quedaron engullidos por la
muchedumbre. Lﬁnlpnpan? ;,cniostuml.ndn?

M.S.: Me encanta esta pregunta, porque como dices es algo que has vivido personalmente.
Como puedes imaginar, en un proceso tan largo como la preparacién para la Manifesta
acabé trabajando con muchisimos p Incluso cr estructuras desde cero
para que la gente se pudiera enconvatyoompw Pero no, lo que pas6 en Manifesta no

estaba planteado. La estructura de la performance se tomé de una verdadera procesién con
momentos de marcha y paradas, en los que esperab que parte de la audiencia se
pudiera unir. Todoeslzbapensadoparamelagemequempudoasusmabstaﬂefes
previos pudiese participar. Pero que un grupo de ciegos tomaran la cabeza, liderando la
procesian, sin que nadie, ni los comisarios de Manifesta lo supiera, o que el publico
irumpiese de aquella fue una sorpresa. Para mi fue un enorme éxito. Pasa muy a

do, la verdad. Obwvi un guién, un storytefling. Trazamos el recorrido

porque necesitamos pedir los permisos para cerrar las calles o para ocuparlas cuando nos
paramos en estaciones fijas. Me encantd lo que pasé porgue pude sentir una energia muy
fuerte. He leido en un estudio neurolégico de este ano que en este tipo de eventos se
alcanza un nivel tan alto de conexién entre la gente, que hace que los latidos del corazén se
alineen al unisono. Estoy segura que esto fue lo que paso aquella vez. De 1.5 horas que
debia durar pasé a mas de 5 horas. Incluso algunos siguieron hasta que les dije: “por favor,
me tengo que ir 2 dormir, no puedo mas”. Mi rol aqui, como en todos los procesos, es el de
activar. Activar la energia de los demas. Obviamente pensé todo el programa, tuve que
encontrarme e involucrar a miles de personas de Palermo y sus comunidades, invitarlas a
participar, siempre mezclando | jes que ap son d Dela
dsonmsepuedeobnemnmchma gia. Mis perf 85 NO estan d:
Nunca. Las personas se conocen, hacen talleres juntos, pero no se ensaya. Cuando el desfile
sale a la calle, los participantes lo viven por primera vez. No nos interesa hacer una
performance teatral o una danza con una coteogafla espectacular y profesional. Nos
interesa que el cuerpo siga la filosofia del mindiful Enel dela

performance yo también estoy alli, para gestionar cualquier cosa, pero fundamentalmente
para tomar la energia de todos los participantes que confian en mi, que tienen una relacion
afectiva conmigo. Esta es la parte mas bella y més grande aunque pase desapercibida.

“Palormo Procession”, 2018. Cortesis galera Mazzoloni, London-Torno

M.M.: ; Piensas llevar esa procesién a mas sitios o fue una cosa para Palermeo?

M.5.: He hecho procesiones en varios sitios y tengo mas planeadas. Algunas méds grandes,
&n términos de participantes, y otras mas pequenas. Siempre son site specific porgue como
he dicho no tengo ninguna idea precancebida, todo lo contrario. E| proyecto sismpre se
crea desde cero con las personas. Incluso los contenidas, el guidn de cualquier accidn. Por
o850 es imposible que dos proyectos en dos lugares diferentes sean iguales, incluso aungue
sea en el mismo pais, incluso en la misma ciudad, porque las comunidades que participan
respondiendo a la convocatoria pdblica son muy diferentes.

La Escuela de danza narrativa: baile y accion libre
M.M.: Entiendo. De todos modos tienes proyectos de larga duracién, como la Escuela

ded'ulm que has do y que fundaste en 2012. Es una escuela némada
linar basada en el aprendi no jerargui i que te st a
nam'hy:ﬂmmh‘.bﬂumah

Marinella Senatore: La escuela nacia tras finalizar dos proyectos enormes: Nui Simu,
presentado en |a exposicidn central ILL UiMinations de la 54° Bienal de Vienacia en 2011; y
Rosas-Tea Bar, una opera en tres capitulos con la participacion de mas de 20.000 personas
desde Espaiia, Alemania y Reino Unide. Después de trabajar con tantas personas, afios de
preparacion, siendo yo nomada y viviendo con las comunidades participantes, entendi que
no sélo era ético y politico entrar en una comunidad y formar parte de ella, sino que también
era dificil salir de estas para integrarme en otras que esperaban para el prisimo proyecto.
Me paso especialmente con los mineros de Mui Simu —térming que significa”somos
nosotros” en dialects siciliano—. Ahi entendi que era imposible separarme emocionalmente
de la comunidad, y que para ellos era muy doloroso separarse de mi. De hecho mantengo
lzs relaciones mucho tiempo después de acabar los proyectos. Estas experiencias me
cambiaron, ya no pude ser la misma. Me encontré con un debate interno y por eso decidi
crear la escuela, a medo de contenedor donde |a gente se encontrase, como un paraguas
donde |los miembros sientan una pertenenda que los conecte a pesar de su geclecalizacian.
Si hay algo que he visto que se repite en los méas de 23 paises que he visitado, es |a scledad
vy |a falta de sentimiento de formar parte de algo.
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M.M.: {Qué emocionante!, y que éxito, pues la escuela se ha establecido en sitios tan
dispares como Finlandia o Ecuador. Cuando te contac}e para la entrevista me

‘b

preguntaste en que idioma resp Por curiosidad, ¢/ idi hablas?

M.S.: Hablo cinco idiomas, incluido lenguaje de signos briténico.

M.M.: jWow!, y ;notas alguna diferencia en el desarrollo y recepcién en diferentes
contextos culturales?

M.S.: Bueno, no elijo los sitios donde se establece |a escuela, nos eligen las fundaciones y
museos. Me interesa mucho trabajar con museos publicos. El desarrollo es siempre diferente
y la recepcién también. Tengo que decir que siempre preparo la convocatoria pablica de
modo diferente para cada ocasion. Me interesa que no sélo acudan personas amantes del
arte, sino atraer comunidades que nunca se hayan sentido invitadas a este mundo.

M.M.: Ymnmspmoalas formas de ‘movimiento y el lenguaje corporal, ¢ se establecen
de forma colaborativa?, ;qué procesos utilizas?

M.S.: A través de los anos he ido colaborando con varios coreégrafos, coaches de Parkour o
de L'art du deplacement, que trabajan conmigo y viven en varios sitios del mundo. Muchas
veces son ex participantes. Como digo, no me interesa tener una idea a priori sino trabajar
sobre el vocabulario de los movimientos del cuerpo de cada participante. Esto tiene que ver
con la memoria personal, autobiogréfica, colectiva, social y politica.

Comunidades al borde de la exclusién

M.M.: Una cosa es un grupo de personas colaborando y otra trabajar con comunidades
© grupos con dertas problematicas. En tus practicas, has involucrado escuelas, personas
mayores, mdusas. solkltaltesdoasioopersmasmdkapaddad (Como se
estructura la par cién de una * ” en si?

M.S.: Muchas veces es la comunidad misma la que me guia. Por eso hablo de metodologia
extrernadamente flexible. Me interesa mucho que la gente se sienta invitada. Es lo que llevo
a cabo con el gpen call, esta parte es fundamental. Paso mucho tiempo con las
comunidades, vivo alli por un tiempo, entrevisto a muchisima gente de cualquier tipologia
social, étnica, religiosa o sexual. Dentro de cada comunidad hay otras comunidades y grupos
y dentro de los pequefios grupos hay individuos. No me interesa el concepto de masa, me
provoca estrés. Lo que me interesa es conocer personalmente a cada participante y que el
proyecto se desarrolle teniendo en cuenta la individualidad de cada uno: la felicidad, el
sufrimiento, los deseos, el desafio. También es importante negodiar lo que cada persona
quiere del proyecto, esta es la parte mas complicada pero debe ser asi.
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M.M.: Debido a ese trabajo humanista que desarrollas en diferentes partes del globo,
¢hay algin problema o conflicto en particular que detectes se repita?

M.S.: Realmente no, a veces alguien puede ser mas prepotente y aparece algin conflicto.
Pero todo eso refleja que la vida y la belleza esta en encontrar la solucién.

Arte participativo y autoria

M.M.: La participacién en el mundo del arte tiene ya un largo recorrido y muchas veces
significa echar mano de teoria y metodologia, ;hay mucha distancia entre la teoria y la
practica artistica colaborativa?

M.S.: Yo creo que si, aunque yo no me oriento sélo por la teoria. Cuando hablo de nameros
increibles de personas, hablo de vidas, de palzbras, sentimientos, experiencias, cuerpos.
Esto es lo que realmente me ha hecho aprender y ha marcado mi trayectoria. Por supuesto
que hay teorias que me interesan, como las de Maria Linde o Jacques Ranciére cuando habla
del maestro ignorante. O también Zygmunt Bauman y muchos activistas.

M.M.: Luego esta el tema de la autoria. En tu caso ese concepto sufre una
transformacién radical, ;se convierte tu obra en autoria colectiva?, ;cual es tu opinién
sobre el concepto de autoria?

M.S.: Yo creo que soy la autora de muchas cosas, pero las comparto encantada. Hay que
renunciar al ego y no es un sacrificio grande para mi. El papel de activadora me interesa
mucho mas.

Sororidad

M.M.: Ahora entre nosotras se habla mucho de sororidad. ; Crees que las mujeres nos
atacamos y desprestigiames entre nosotras?, o jes una estrategia masculina para
enfrentarnos, como siempre?

Marinella Senatore: Crec que hay de todo. Las estrategias masculinas estan muy claras,
perc lo bueno es que hay mucha oritica dentro de la masculinidad actualmente. Creo que
serfa muy sano discutir entre todos, independientemente de la cuestiGn de género, que por
otro lade siempre estd presente. Creo en la alianza entre las personas, y sé que como
miujeres tenemas que luchar mucho, es una opresidn que nunca acaba. Tengo |a esperanza
de ofrecer un modelo de alianza muy daro con |a forma en que conduzco mi vida.
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El gran desfile de Dior

M.M.::‘ de idades desf: cidas a la élite de la alta costura.
dad es lo que la dir tiva de Dior, Maria Grazia Chiuri
pfacﬁuTuﬂoqueqnhsdﬁnmduﬂesdehmDhtymmpodmtmaha
= .mmbﬂaumgCommmmhbond&yM
Tnsplacion pars h

M.S.: La coleccién Cruise 2021 de Dior se presentd en plena pandemia el ano pasadoyen la
nada usual ciudad surena de Lecce (italia) de donde procede Maria Grazia Chiuri. Ella es
coleccionista de arte y feminista, muy centrada en la produccion artistica femenina, sobre
todo relacionada con instancias sociales y politicas. Maria Grazia conocia las instalaciones
luminosas que hice anteriormente en Estados Unidos. Para nosotras fue muy facil conectar,
ambas nos inspiramos en la tradicion. Esta manera de trabajar instalaciones con luz es tipica
de Apulia, y los motivos son semejantes a los detalles que puedes ver en los edificios
barrocos del sur de Italia.

Dladommvyoctos?Yuélm el trabajo para adaptarlo a un desfile de
moda?

M.S.: La verdad es que no tuve que adaptar nada. Mas bien lo contrario, simplemente tuve
que ajustar las cuestiones técnicas y obviamente adaptarme al espacio.Es muy bonito y dice
mucho del compromiso de Dior. Ya habiamos c do los preparativos antes de la
pandemia, iba a ser un proyecto mucho mas grande. Después Chiuri y yo decidimos
continuar a pesar de las dificultades, porque habia muchos artesanos y pequefias empresas
familiares que dependian de nosotras. Cuanto mas politico y mas feminista mas feliz estaba
Maria Grazia. Cada una con sus creaciones, nos influenciamos mutuamente; al final induso la
misica, creada especialmente para el desfile e inspirada en la | asica y baile
tradicional de Puglia—se integré de manera perfecta: misica, cuerpo, instalaciones de arte
contemporaneo, vestidos y texto. El hedmdequeseamdesﬁlede moda o que sea una
exposicion en un museo no marca mi modo de trabajar. Por parte de Dior no recibi ninguna
directriz estricta, ni objecién, ni censura y eso es un privilegio. Ademas pienso que trabajar
en un proyecto asi permite llegar a un pablico mas amplio fuera del mundo del arte. Para mi
el arte no debe ser elitista. Obvio que existe un mercado del arte, que se compra y se
venden piezas, pero del mismo modo, hay criterios intelectuales en una marca de moda. La
multidisciplinariedad, desde el teatro, el white cube, o la calle, todo tiene sentido. No
quiero fronteras en mi vida, de ningin tipo.

Narrativas y distopias contemporineas

M.M.: Feminisme, fluidez de sexo, filosofias gqueer, praicticas inclusivas. También Guedi,
con Alessandro Michele al frente, conté con el filésofo trans Paul B. Preciado en el
capitulo 1° de su Gueei Fest, dirigido por él mismo y el cineasta Gus Van Sant. ;Por qué
piensas que estas narrativas en general y el activismo en particular interesan ahora a las
marcas de lujo?

ML5.: Francamente no lo s&, se lo tendrias que preguntar a ellks. Pero me alegro
ENarmements porgue son mégquinas comunicativas enormes, y por ello instancias,
pensamientos y transformaciones muy impartantes para el pablico en general. En estos
CAs05 N0 CTeD qUE 523 una estrategia narrativa o cinismo, sing Que son cuestionas que se
estan desarrollando en la sodedad con las que mucha gente se puede sentir identificada y
que hablan de libertad, de confort y de apaciguar el miedo. Por lo tanto me parece

perfacta.

M.M.: Por otro lado: machismo, supremacia blanca, racismo... A punto de cumplirse el
primer cuarto del siglo XXl y todavia seguimos en lucha. ;Mo crees que todo esto
deberia estar ya naturalizado en la sededad? ;Por gué la seciedad no avanza en este
sentido?

M.5.: Porque hay muchos intereses econdmicas, hay muchas culturas que no quieren
enfrentarse a lo que han hecho. En los poderes politicos hay mucha cormupcion y mala

propaganda, muy malz. Toda mi vida he luchado contra la supremacia blanca y como blanca
me ha sido dificil entender los privilegios de los que disfrutamos. Me ha ayudado |a gente
con la que he trabajado, esos millones de personas. Hay que seguir luchando, todavia hay
mucheo por hacer. Ain estamos cuestionando cosas basicas: el feminismo, el aborto, |2
igualdad, el género, la viclencia brutal doméstica. Los seres humanes son imperfectos y
tienen miedo, y el miedo genera muchos problemas. Pero cuando nos encontrames de
werdad, nos miramos y hablamas, el resultado es un proceso transformader. No es utopia, yo
lo he: visto y wivida.
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“Rohaars: ¢ the crowd”, 2019. Collage

MM..deﬂlmyo.ushMahqnpordnmtcdodhsMMh
anica salida al fascismo, populismo y todas estas lacras que ahora mas que nunca nos
invaden?

M.S.: Por supuesto, pienso que la educacién tiene un papel fundamental, aunque la vida
cotidiana, el dia a dia y la empatia desde personas que no han tenido educacion es crucial.
Por ejemplo, yo he trabajado con analfabetos y te puedo decir que hay emancipacién en
ellos. Como decia Ranciére: “solo un hombre puede emancipar a otro hombre”; sé que es
cierto y ocurre. Esta claro que si la educacién es un manifiesto del poder, no vamos a llegar
muy lejos. En Europa sobre todo, no se le da la importancia que tendria que tener, no se
dedican fondos a la educacién. Nosotras venimos de dos paises donde la educacion no pasa
por un buen momento. A pesar de que tengo mucho trabajo como artista he decidido dar
clase, porque también es mi forma de hacer algo para la sociedad, mas alla de mi rol como
artista que por supuesto, ya es un rol social.

Senatore: referente pnrsias nuevas generaciones

M.M.: Como hemos visto, el empoderamiento social es parte de tu trabaje. Yo tengo
constancia de que te estas convirtiendo en un referente para muchas otras artistas y

mujeres. ; Tienes conocdimiento de que las nuevas generaciones de artistas van a seguir
en esta linea? ;Puede el arte intervenir o comegir tendendias en el p o
colectivo?

M.5.: Te agradezco esto que me dices. Me doy cuenta por todas las tesis doctorales que se
hacen sobre mi trabajo. que he aportado algo que no existia en mi pais. En 2003 me decian:
";esto es arte? y ahora me llaman pionera. No sé si soy pionera, lo que si sé es que era
arte Las mujeres artistas siguen esta linea representando instancias que necesitan visibilidad.
Muchas se interesan por mis investigaciones y me piden colaboraciones. Tedas hacemes lo
que podemos, yo no poseo la farmula mégica, pero si que ceo que el arte puede intervenir
mids que corregir, porque abre visiones. Mecesitamos nuevas visiones y pensar que las cosas
se pueden hacer de forma diferente.
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Senatore: referente para las nuevas generaciones

M.M.: Como hemos visto, el empoderamiento social es parte de tu trabajo. Yo tengo
constancia de que te estas convirtiendo en un referente para muchas otras artistas y

iTienes dothmmummd'M\vmlm
nmhu?;?mdodnrhimrv«io

gir

M.S.: Te agradezco esto que me dices. Me doy cuenta por todas las tesis doctorales que se
hacen sobre mi trabajo, que he aportado alge que no existia en mi pais. En 2003 me decian:
"zesto es arte?” y ahora me llaman pionera. No sé si soy pionera, lo que si sé es que era
arte. Las mujeres amsussaguenmlnea representando instancias que necesitan visibilidad.
Muchas se i por mi igaciones y me piden colaboraciones. Todas hacemos lo
que podemos, yonoposeolafénmllamégn pero si que creo que el arte puede intervenir
mis que corregir, porque abre visiones. Necesitamos nuevas visiones y pensar que las cosas
se pueden hacer de forma diferente.

“Protest Bika®, 2018 Vidso sscultura

M.M.: Y de ser referente a tus referentes, ;qué artistas, pensadoras o movimientos te
han influido?

M.S.: Como he dicho antes los activistas que he conocido personalmente como ex Black
Panthers y especialmente el movimiento Black Lives Matter. Carlos Aponte, lider de los
Young Lords con el que me encontré en Nueva York en 2017 y con el que tuve una de las
charles més importantes y transformadoras de toda mi vida. También muchisimas poetisas
fsmnstzsyesmciosteéncosDelmvwalmegmzbquemuenemevemmloqueyo
hagocomoel inimali americano, también amo a Felix G lez Torres. L

uego
por Un ref meibleparamhasdo’rmﬂollns.alquetweh
mertedecmantesdeqmnmnese ese encuentro fue fi a mi.
Carla Lonzi, s escritorxs, cineastas. Todo mi universo y mis

constelaciones son influencias dlanas para mi.

Nuestro presente pandémico

M.M.: Con la Covid-19 se impusieron una restricciones que todavia siguen,
llegé la

eventos
en la cercania mental y fisica, ;oémo ha cambiado tu trabajo con la pandemia?

M.5.: Pues en realidad nunca he trabajade tanto como en 2020. Mi foco es la partlupauén.
pero no se acaba el cuerpo porgue no nos podamas tocar. En pleno primer

School of Narrative Dance fue imvitada a Amsterdam. A mediadao de julio se estrend o ﬂne
que cuenta esta experiencia. Cuando se cerraban |as fronteras, rabajabamas online parque
habia gran necesidad por parte de los participantes de seguir con esto. Ademds, yo siempre
he trabajado online para tener una harizontalidad dentro de la participacidn en el caso de
personas que no pueden estar presencialmente Durante la pandemiahe trabajado con un
grupo de mujeres de la carcel de Florencia. © con enfermaos y ancianos que debian
permanecer en el hospital. En 2017 desarrollé un proyecto con las escuelas de primaria de
toda Italia, en el que participaran 3 millones de nifos. Y como puedes imaginar las
plataformas anline fueren el madio de comunicacién. Mis instalaciones luminosas son
maonumentos a la dudadania, a la comunidad y a las personas, los textos que hay en ellas
funcicnancomo mantras. Es importante saber que la comunidad no se para por pasar por
dificultades, es importante saber que sigue ahi_ La pandemia, en mi opinién, incluso ha
ayudado a entender cosas sobre el nuevo concepto de comunidad y de cémo estar juntos.
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El mercado del arte

M.M.: Con respecto al mercado del arte, tienes varias galerias y ahora también has
fichado por la Galeria ADN de Barcelona, ;qué planes tienes con ellos?

M.S.: Me alegro mucho después de haber vivido 7 anos en Espana, volver y tener una
representacion aqui. Este pais tiene mucho que ver con mi desarrollo personal y con mi
memoria. Tengo planes para hacer cosas con mucho sentido con ADN, de momento
tenemos planeada una expo para septiembre. Es vital para mi poder hablar a un pablico
variado, por eso tengo interés en tener varias galerias en diferentes partes del mundo.
Cuando sea posible tengo pensado hacer proyectos participativos site specfic en Espana.

Cyberbulling
M.M.: Cambiando de tercio pero siguiendo con la i Int: como medio
por excelenda. J_Qnepiensnsobmolpoderde lacion, lapmlf cién de odio y

otrasd!stopusquemrgenenhndqunndmdeﬁcndmmmwdo
expresion? ;Donde acaba lo uno y comienza lo otro?

M.S.: Internet puede ser muy violento, pero a la vez puede ser un gran recurso. Recomiendo
siempre tomar lo bueno y no abusar. Personalmente y debido a que soy bastante conocida
en Italia, he tenido que defenderme de trolls y ataques casi maniacos de acosadores. Asi que
sé que la gente, aunque no te conozca, puede ser muy danina, imperfecta, infeliz. Para ser
visibles deben atacar. Lo que me preocupa mas en este momento es el cyberbulling. Yo
desarrollo una ecologia personal para el uso de Internet. No he nacido con Internet como es
el caso de mis alumnos, para mi es mas facil no usarlo, aunque mi trabajo y fa red
internacional que tengo me comprometen a estar conecmh Lo que hago es cancelar,
quitarme, dar un paso atras, hacer un consumo resp le de la tecno

M.M..Slgdmdomlomnldenuesmaﬂlmuda “civilizacién” que nos ha llevado al
| en el que viv p mas.el bio climatico,
ecologa.cluchno laomergundadepollﬂcuf

M.S.: Empezaria por la emergencia del fascismo, porque pienso que de ahi vienen todos los
as.
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M.M.: Hay muchos que dicen que después del colapso debido a ks Covid habri un
resurgir come el Ave Fenix. ;Cue opinién tienes al respecto, zreset o paréntesis?

— N EGE MLS.: Creo que un reset no es realista, pero también tengo la esperanza de que no sea un

— paréntesis, sino una oportunidad para desarrollar nuevas maneras de pensamiento y
visualizar posibilidades de hacer las cosas diferentemente. Con tristeza, lo que veo da
mamento, es muchas ganas de volver donde estdbamos, pero eso no deberia ser posible en
la sociedad civil. Hemos visto que |a wulnerabilidad es espantosa, es un tema gravisimo. La
poblacion esta estigmatiza e indefensa. Debemos trabajar en revertir eso, serfa tristisimo
pensar que incluso el sistemna cultural volviess al mismo punto coma si nada hubiese pasada.
Seria un ocasion perdida.

Planes futuros y provectos vitales

M.M.: Vamas ya terminando, ; crees en el proyecto definitive que pueda definirmaos
absolutamente? 3 Cul seria el tuyo?

ML5.: Yoy a dar una respuesta muy personal: quisro encontrar més paz dentro de mi y
entender que lo que ha pasado ha sido por un motivo, precisamente el de tener menos
objetivos y mas “querer ser”_ ¥ esto lo amplio a todas las esferas de mi vida y mi trabajo.

M.M.: Cué s tus planes p y de future priximo

M.5.: Tengo 14 exposicionas individuales en galerias, mus=os & instituciones y unas cuantas
mias colectivas. Muy importantes para mi son la Bienal de Sri Lanka y sobre todo la de Séo
Paulo que se inaugura en septiembre. También sigo con muches proyectos con The Schoo!
of Narrative Dance.

Cuestionario personal (o trampa)
ilzquierda o derecha?

lzquierda

iRevolucion o consensc?

Revolucion

ilreverencia o pleitesia?

Irreverencia

i Subvertir, transgredir o directamente romper?
Subvertir

iMainstream o underground?
Underground

i Cultura del espectdculo o contraculoura?

Contracultura
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ARINEL LA
ENATORE

Texta por MARIA MUNOZ

La susurradora
de las masas

Entre neones, procesiones, performances, luminarias al mas puro estilo de portales de fe-
ria surefios, la artista Marinella Senatore (Cava dei Tirreni, Italia, 1977) entra con osadia
en la escena artistica para el disfrute colectivo de experiencias.

La participacion esta en el centro de su obra. Su proyecto artistico tentacular,
abierto e inclusivo adquiere el estatus de publico no s6lo por su despliegue temporal en
un espacio accesible colectivamente, sino por la intencion de la artista de comprometerse
con la textura social, el activismo y con nuevos honzontes de cambio.

Osada, estética y I deli iplinar, Senatore
el folclore con la critica social a través de medios como danza, instalaciones, dibujo o ac-
ciones ductiles y permeables. Su proceso creatlvo es profundamente relacmnal sitia a
las comunidades en el centro de la obra, abord comola pacion y el
empoderamiento social.

De pequena Marinella estudio violin, incluso formo parte de una orquesta clasica.
Dice que de ahile V|ene la habilidad para trabajar en conjunto. Poseedora de una energia

ass

P

y entusi desb y i0s0, sus proy han a multitudes fomen-
tando la multiculturalidad y creando espacios de saberes y estratos diversos. Para ella el
arte s un sistema vivo.

103 JULIO-AGOSTO NATS

adnga L@r |a ¢/ Mallorca, 205 08036 Barcelona T. (+34) 93 451 0064 info@adngaleria.com www.adngaleria.com


mailto:info@adngaleria.com

Tolitkos O £The Streat. 2019, Print

2

Everybody Can Be Pusay Riot. 2019. Inst

NEO2

)

acida cacultorics.

#Cudndo supiste que querfas ser artista?
Estudi¢ bellas artes y a la vez estudi¢ cn ¢l conscrva-
torio de masica de mi ciudad. Después me fuia Roma
para cursar dircccién de fotografia y operadora de
cémara cn la Escucla Nacional de Cinc. Tanto desde
la musica cldsica como desde ¢l cine, lo que me inte-
resaba cra la estructura coral y colaborativa de tra-
bajo. Siempre he visto el ser artista como un camino
claroy natural para mf. Nunca he dudado dedicarme
aotra cosa. Todas mis expericncias en otros ambitos
siempre han acabado siendo usadas para mi trabajo
en cl marco de las artes visuales.

:Como tc impregna el haber erecido en el sur de Ita-

lia y la religion?

ms.

NEO2

Trabajo mucho sobre las tradiciones populares.
Todo 1o que me liega me intercsa si puede generar y
activar nuevos procesos. En realidad, en mi trabgjo
Ia religion no ticne mucho que ver cn términos de
contenido, sino de estructura. Por ciemplo, cuando
realizo las performances The School of Narrative
Dance, més que tratarsc de simples desfiles, tiran
mds a procesioncs, con sus cstacioncs fijas y sus mo-
mentos de marcha, dondc los participantes caminan
junto al publico. Hay muchas tradicioncs que son
interesantes para mi, como la de las luminarias, de
aht las grandes estructuras luminosas que constru-
yo. También me interesan otras tradiciones. Cuanto
mds viajo y mds profundizo en ¢l conocimicnto de
otras comunidades, mas clementos y lenguajes inte-
gro cn mi prictica.

Siguicndo con las herencias culturales, cn Italia,

con su vastisimo patrimonio y su historia del arte, zresulta
mas diflcil scr artista contemporanca?

108

ms.

NEO2

formatos y disciplina

Bueno yo sicmpre he pensado que es un privilegio.
Es cicrto que hay un peso muy grande. Algo que
también he comentado con otros artistas y colegas.
Yo personalmente me siento afortunada. Aunque
mi arte sea extremadamente participativo tengo la
mente y los ojos licnos de belleza, de formalizacion
estética, y esto cs una ventaja a la hora de comuni-
carme con los participantes. Soy activista y artista,
y sicmpre he tenido muy cn cuenta que como artista
debo —y quicro— producir obras. No me da micdo
la belleza, ereo que s un nivel de comunicacion in-
creible. Siento mucho afecto y amor por la pintura
del manicrismo, del barroco y también por la arqui-
tectura, la musica, cl paisajc y la historia del cinc
italiano. Todas esto enriquece mi vida, y si esto hace
mi trabajo mas dificil nunca me he dado cuenta.

Pucs hablemos de formalismos. Exploras muchos
sc intuyc una nccesidad de experi-

mentacion. ;Que te lleva a escoger uno u otro?

ms.

Estoy muy convencida de que la multidisciplinaric-
dad cs un rasgo importante del arte contempord-
nco. Aungue muchos artistas sc centran todavia en
solo un lenguaje tradicional, como la pintura y tic-
nen mucho respaldo en el mercado. A mi no interesa
trabajar solo con un lenguaje porque la clave de mi
trabajo cs la participacion, no solo como metodolo-
gfa sino también como contenido. Investigar y de-
sarrollar de todas las formas posibles, mejorando y
ampliando mis visiones y mis posibilidades con los
participantes, cs cl tema fundamental de toda mi
investigacion y mi préctica artistica. El uso de mu-
chos lenguajes se convierte en muchas posibilidades,
para mi es instintivo ¢l utilizar uno u otro, o mds de

JULIO-AGOSTO NATS
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asy. 2009-2017. Vista instalacién. Qecens Museum (Nueva York).

uno a la vez. Creo que hay experiencias —teniendo
en cuenta que he trabajado con més de 6,5 millones
de personas desde ¢l 2006—, que no sc pucden de-
sarrollar con un dnico formato y trabajando sicmpre
con las mismas condiciones. Lo que tengo muy claro,
incluso desde mi periodo de formacion, s que queria
experimentar con cl trabajo colectivo y la creacion
compartida, pero ¢l dibujo sicmpre cstd en la base de
todo lo que hago. Dibujar cs para m{ como pensar.
No soy muy bucna con los textos, no tengo la capa-
cidad de expresar mi pensamiento con palabras sino
con dibujos. Ya sca una performance, un proyecto
con muchas personas, sobre justicia social, temas
politicos o trabajo de estudio: ¢l dibujo plasma mis
pensamicntos.

Pucs a mf me parcee que te expresas divinamente.

c6mo comicnzas un proyccto?, :qué pasos o métodos

sigues?

ms.

He tenido que aprender a ser extremadamente
flexible. Cuando sc trata de participacion y de co-
i nos a personas compl
mente diferentes cada vez. Lo que no soporto, no
comparto, ni admiro cs cuando cl artista afirma
que trabaja con la participacion pero cn realidad lo
que hace es dar una scric de indicaci obligan-

NEO2

NEO2

que respondc a las propuestas de cxposiciones,
comisiones y proycctos que recibo. Francamente,
llevo una vida muy estresante.

Ademds tu préctica consiguc dar la vuclta a patro-
nes sociales obsoletos. :Cémo transformas csc grito de

n cn un proceso creativo?

Hay momentos en que las formas de protesta o las
colaboracioncs con algunos activistas, como Pussy
Riot o Black Lives Matter han sido fundamentales
para mf. También Workers Union y asociaciones
de trabajadores. Lo comun en todos ¢stos casos cs
¢l empoderamiento de las personas y la cmancipa-
cién, algo que tengo muy presente cuando trabajo
«como cducadora cn universidades de EE.UU y Eu-
ropa. Por otro lado, no me interesa realizar un tra-
bajo solo para llamar la atencion sobre algunos te-
mas, porquc lo que he decidido hacer con mi vida y
lo que me hace feliz es realizar obras de arte, crear
lugares de confianza mediante procesos comparti-
dos, las llamadas comfort sones, donde las personas
experimenten nucvas estructuras sociales.

Pues la Procesion de Palermo durante la Bicnal

Manifesta de 2018 la experimenté personalmente. Fue es-
pectacular, la gente irrumpio y los performers quedaron

do, en cierto modo, a las personas a realizar lo que
ya cl/clla tienen en la cabeza. Me parece un abuso.
Para eso es mucho mejor quedarse en el estudio,
trabajar sobre formas materiales y no acercarsc al
espacio social y politico. Dicho esto, tengo una me-
todologfa de base que sc adapta a las comunidades
 sus diferencias. Hace afios que no tengo la posibi-
lidad de clegir un sitio solo porque me interese, sino

porla cmpre pasa?

Mc encanta csta pregunta, porque cs algo que has
vivido personalmente. Como pucdes imaginar, en
un proceso tan largo como la preparacion para la

ifestaacabé imos paler-
mitanos. Incluso creamos estructuras desde cero
para que la gente se pudicra encontrar y compartir.
Pero lo que pasé en Manifesta no cstaba plantea-
do. La estructura de la performance sc tomo de una.

NEO2
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verdadera procesion con marchas y paradas, cn los
que csperdbamos que parte de la audiencia sc pu-
dicra unir. Todo estaba pensado para que la gente
que no pudo asistir a los tallcres previos participa-
se. Pero que un grupo de cicgos tomaran la cabeza,
liderando la procesion, sin que nadic, ni los comisa-
rios de Manifesta lo supicra, o que ¢l publico irrum-
picse de aquella mancra fuc una sorpresa. Para mi
fuc un cnorme éxito. Pasa muy a menudo, la verdad.
Obviamente tencmos un guion, un storytelling. Tra-
zamos cl recorrido porque necesitamos pedir los

permisos para cerrar las calles o para ocuparlas
cuando nos paramos en cstaciones fijas. Mc cnean-
t6 lo que paso porque pudc scntir una cncrgia muy
fucrte. He leido en un estudio ncuroldgico actual
que en este tipo de cventos sc alcanza un nivel tan
alto de conexion entre la gente, que hace que los la-
tidos del corazon se alincen al unisono. Estoy segu-
ra que esto fue lo que paso aquella vez. De 1,5 horas
que debfa durar paso a mas de 5. Incluso algunos si-
guicron hasta que les dije: “por favor, me tengo que
ira dormir. no pucdo mas™. Mi rol aqui, como en to-

NEO2

Lumisasic. 2020. Vista instalacién desfile Dier 2021, Lecee (Italia). Foto: Alessandro Garofalo. Corteséa dé la artisea y de Dior.

neo2
ms.

dos los procesos, es ¢l de activar. Activar la cnergta
de los demds.

Y la preparacién?

Obviamente pensé todo ¢l programa, tuve que en-
contrarme ¢ involucrar a miles de personas de Pa-
lermo y sus comunidades, invitarlas a participar,
siempre Ienguajes que

son disonantes. De la disonancia s pucde obtencr
muchisima cnergfa. Mis performances no estdn
cnsayadas. Nunca. Las personas sc conocen, hacen
talleres juntos, pero no sc ensaya. Cuando cl desfile

saleala calle, los participantes lo viven por primera
wvez. No nos interesa hacer una performance teatral
o una danza con una corcografia cspectacular y
profesional. Nos interesa que el cucrpo siga la fi-
losofla del mindfiul movement. En cl momento de la
performance yo también estoy allf, para gestionar
cualquicr cosa, pero fundamentalmente para tomar
la cnergta de todos los participantes que confian en
mi, que ticnen una relacion afectiva conmigo. Esta
esla parte mds bella y mds grande aunque pase des-
apercibida.

JULIO-AGOSTO na7a
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no tuve que adaptar nada. Més bien lo contrario,
simplemente tuve que ajustar las cucstiones tée-
nicas y obviamentc adaptarme al cspacio. Eso cs
‘muy bonito y dice mucho del compromiso de Dior.
Cuanto mas politico y mds fcminista mas feliz es-
taba Maria Grazia. Cada una con sus creaciones,
nos influenciamos mutuamente; al final incluso la
musica, creada especialmente para el desfile ¢ ins-
pirada en la tarantcla —musica y baile tradicional
de Puglia— sc integré de manera perfecta: musi-
ca, cuerpo, instalaciones de arte contempordnco,
vestidos y texto. Ademds picnso que trabajar en un
proyecto ast permite llegar a un publico mas amplio
fucra del mundo del arte. Para mi cl arte no debe
ser clitista. Obvio que existe un mercado del arte,
que sc compra y sc venden piczas, pero del mismo
modo, hay criterios intclectuales en una marca de
moda. La multidisciplinariedad, desde ¢l teatro, ¢l
white cube, o la calle todo ticne sentido. No quicro
fronteras cn mi vida, de ningun tipo.

Quéartistas, pensadoras o movimicntos te han in-

Como he dicho antes los activistas que he conocido
personalmente como ex Black Panthers y especial-
mente Black Lives Matter. Carlos Aponte, lider de
los Young Lords con ¢l que me encontré en Nucva
York cn 2017 y tuve una de las charlas mas impor-
tantes y transformadoras de toda mi vida. También
muchisimas poctisas feministas y cstudios teo-
ricos. Del arte visual me gusta lo que no ticne que
ver con lo que yo hago, como cl minimalismo ame-
ricano, tambi¢n amo a Felix Gonzalez Torres. Luc-
o Tiravanija por supucsto. Un referente increible
para mi ha sido Tim Rollins, al que tuve la suerte
de conocer antes de que muriese, esc encuentro fue
fundamental. Tambi¢n Carla Lonzi. pensadora fe-
ista, cscritorxs, cincastas... Todo mi universoy
constelaciones son influcncias diarias para mi.
Con la Covid-19 se impusicron una restriccioncs

que todavia siguen. Tu préctica se basa en la cercanta fisica
y mental, ;c6mo ha cambiado tu trabajo con la pandemia?

"2

Pucs en realidad nunca he trabajado tanto como cn
2020. Mi foco ¢s la participacion, pero no sc acaba
¢l cucrpo porque no nos podamos tocar. En pleno
primer lockdown, The School of Narrative Dance
fuc invitada a Amsterdam. La préxima semana s¢
estrena cl filme que cucnta esta expericncia. Cuan-
do sc cerraban las fronteras, trabajdbamos online
porgue habia gran necesidad por parte de los par-
ticipantes de scguir con esto. Ademds, yo sicmpre
he ) linc para tencr una i i
dentro de la participacion cn ¢l caso de personas
que no pucden estar presencialmente. Durante la
pandemia he trabajado con un grupo de mujcres de
la carcel de Florencia. O con enfermos y ancianos
que debian permanceer cn el hospital. En 2017 de-
sarroll¢ un proyecto con las cscuclas de primaria
de toda Italia, 3 millones de nifios participaron. Y
como pucdes imaginar las plataformas online fue-
ron ¢l medio de comunicacion. Mis instalaciones
i alaci alaco-
‘munidad y a las personas, los textos quc hay cn cllas
funcionan como mantras. Es importantc saber que

NEO2

Foto: L. Seicovelli, cortesia de Dier.

Ia i s¢ para por pasar por dif es
importantc saber que siguc aht. La pandemia, cn mi
opinién, incluso ha ayudado a entender cosas sobre ¢l
idad y junto:
Con respecto al mercado del arte, ticnes varias ga-

lerias y ahora tambi¢n has fichado por la Galeria ADN de
Barcclona, zqué plancs tienes con cllos?

NEOZ

Mec alegro mucho después de haber vivido 7 afios
cn Espafa, volver y tencr una representacion aqui.
Este pais ticne mucho que ver con mi desarrollo
personal y con mi memoria. Tengo plancs para ha-
cer cosas con mucho sentido en ADN, de momento
tencmos plancada una cxpo para scpticmbre. Es
vital para mi poder hablar a un publico mas varia-
do, por cso tengo interés en tener varias galcrfas cn
diferentes partes del mundo. Cuando sca posible
voy a hacer proyectos participativos site specfic en
Espafa.

Parair termi sercesencl d

que pucda definirnos absolutamente? Cual serfa cl tuyo?

Voy a dar una respucsta muy personal: quicro en-
contrar mds paz dentro de mi y entender que lo que
ha pasado ha sido por un motivo, precisamente cl
de tener menos objetivos y mds “querer ser”. Y esto
loamplio a todas las esferas de mi vida y mi trabajo.
Cuéntanos tus plancs presentes y de futuro proximo.
Tengo 16 exposiciones individuales cn galerias,
muscos ¢ institucioncs y unas cuantas mas coleeti-
wvas. Muy importantcs para mi son la Bicnal de Sri
Lanka y sobrctodo la de Sao Paulo que sc inaugura
cn scpticmbre. También sigo con muchos proycctos
con Tbe Scbool of Narrative Dance.

NEO2

e Protest Foems: M. o 0
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Marinella Senatore... Cuando el arte se eleva a
filosofia

La prestigiosa sede florentina presenta el nuevo proyecto de la artista Marinella Senatore, a la que se le ha propuesto una
nueva reflexidn sobre la idea de comunidad, cercania y relacién en una época en que el concepto de distanciamiento

social esta marcando el dia a dia de todos.

Asi que, comisariado por Arturo Galansine, director general de la Fundacién Palacio Strozzi, este proyecto se concretiza en
una enorme instalacion para el patio, inspirada en las luminarias de La tradicion popular de la Italia sureha, ademas de un

programa de workshosp participativos.

La creacién ha sido producido a propésite por la autora para la dimensién online y centrados en La idea de activacion social
y de construccion de comunidad por medio de la performance. Paralelamente, se pondrén en marcha numerosas

actividades por internet dirigidas a todo el puiblico a través de los canales digitales del Palacio y dedicadas a ahondar en

los temas y las sugestiones de la iniciativa.

El proyecto se interpreta como una plataforma de conexién entre individuos, presencial o a distancia. EL espacio publico
del patio del Palacio y el privado de cada persona se unen en una reflexion real sobre el concepto de comunidad: una obra
abierta donde varios niveles de vision, audio e interaccién se amplian y se sobreponen gracias a una practica del cuidado

de las personas hacia si mismas y el espacio en que viven.

MARINELLA SENATORE Y EL CONCEPTO DE COMUNIDAD

Contanclo més de 10 metros de altura y dotada de centenares de luces LED, la instalacidn invade las proporciones
renacentistas del patio del palacio florentino, creando una especie de cortocircuito estético, una experiencia entre historia,

cultura populary estructuras sociales, elementos desde siempre fundamentales en La investigacion de la artista.

Praducidas en colaboracién con artesanos apulienses, las luminarias son caracteristicas de la practica de Senatore por su

valor social: una estructura monumental, aunque efimera, que crea un espacio de socializacién,

En el Palacio Strozzi, estas luces se entrelazan en sugestivas arquitecturas hechas de colores, encuadrando tres frases con
miras a crear algo asf como una activacién poética de cada uno de nosotros sobre el concepto de comunidad: “The world

Community Feels Good", “Breathe, You Are Enough”y “We Rise by Lifting Others” (de esta Ultima sale el titulo traducido)

La componente textual se sitia siempre en el centro de la obra de Senatore, que emplea a menudo algunos esléganes
politicos, frases extraidas de manifestaciones callejeras o citaciones de fildsofos como Zygmunt Bauman. Y la frase del
titulo “We Rise by Lifting Others” se entiende como una invitacion directa a crear una nueva conciencia, motivacion y

emancipacion en la relacién con los demas.
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MARINELLA SENATORE Y LA INVITACION A CREAR UNA NUEVA CONCIENCIA

Marinella Senatore consigue que el patio se convierta en un lugar de intercambio, incluso a distancia, con sus portones
abiertos de par en par a la ciudad: un punto de paso, parada y meditacion, un “espacio en el espacio” que invita a
reconquistar nuestro sentido de comunidad y de socializacion entre seres humanos asi como un lugar que genera fuerza,

energia y narracion.

Como declara Senatore: “Imagino mis obras como contenedores fluidos concebidos teniendo en cuenta el ‘ambiente’

especifico en que se desarrollan y basados en una inclusion potencialmente infinita de los elementos en juego. El arte para
mi'es una plataforma horizontal sobre la cual, elementos diferentes, pero de igual valor, generan un movimiento energético

V. por consiguiente, una narracion compartida”.

Por su lado, el director Galansino declara: “El arte contempordneo es parte integrante de la identidad del Palacio Strozzi
que, con este proyecto, adna dimensién fisica y digital para invitar a un enlace activo con su publico. Acoger en el
Palacio Strozzi una artista como Marinella Senatore, famosa por sus practicas de participacion, deviene una ocasion para
reapropiarse de un renovado sentido de union, acercamiento y encuentro en un momento en que estos conceptos se

encuentran en crisis, adaptandose al dia de hoy pera con la mirada hacia el futura”.

Esta artista visual (nacida en Cava dei Tirreni, Salermno, en 1977) ha ensefiado lenguaje audio-visual en la Universidad
Complutense y Castilla-La Mancha de Madrid.

Su trayectoria se caracteriza por la participacion activa del puiblico en el proceso creativo, utilizando diversos medios: desde
la instalacidn al video, dibujo v performance.

En 2013, Senatore funda The School of Narrative Dance, una escuela itinerante completamente gratuita. Su obra ha sido
ampliamente presentado en Htalia y en el extranjero. Participa en la 54° Bienal de Venecia, en la Bienal de Goteborg
(Suecia); en la 307 Bienal de Gréfica de Lubiana (Eslovenia), en la 4° Bienal de Atenas y finalista en el premio MAXXI
(Museo del Arte del siglo XXI) de Roma.

Marinella Senatores es otra mujer valiente, que se afiade a la larga cadena de autoras que experimentan las nuevas
formas del arte, yende mas alld de lo que han aprendido, creando al tiempo, un nuevo lenguaje visual y fundando su

propia escuela al servicio de la formacion para los futuros artistas.

‘MARINELLA SENATORE. Nos elevamos levantando a los demas’. Palacio Strozzi — FLORENCIA (hasta el 7 de febrero,

excepto los dias de cierre por las medidas anti-covid)
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MARINELLA SENATORE

BUILDING A BRIGHT COMMUNITY WITH DIOR

Dior’s Cruise 2021 collection was unveiled with a spectacular performance of dance and music, but even more
striking was the show's bright and ethereal scenery. Multidisciplinary artist and activist
collaborated with the house of Fratelli Parisi to design an empowering light installation as the show’s
backdrop.

The design embellished the Baroque architecture of Lecee, Italy, and incorporated inspiring

feminist manifesto phrases like ‘Be a builder of unguilt’ and “I'he time for equality is now! Today,

we discuss the role of art in activism with Marinella, whose work spans over two decades, and
the significance of creating an experience for the Maison Dior that was “not just fashion like
people often think, but something more”

Your work p key politi with specifically feminist messaging. What
inspires you to use art in such a political and somewhat radical manner? Have you always

viewed art as a mechanism for political change?

Since 2006, I've worked in the field of visual arts, and from the beginning, I was very interested

in feminist and contemporary systems. My practice focuses especially on participation and the

involvement of entire communities, so 1 like to see art as a vehicle for potential transformation

of social structures.

In the light installation for Dior’s Cruise 2021 collection, I included traditional structures like
luminary lighting but also — as I do usually — sentences and quotes. Some of these are mine,
another one is by Carla Lonzi, a very important Italian feminist theorist, and others come from
the streets — from people, from riots, strikes or other street gatherings. I collect these short

sentences because I think they enable people to join each other, join the community, believe in
their capacity, and build an idea of a possible community for the future. So, the base of all these

sentences that we are mentioning is the empowerment of people.

Are there any other political ideologies or human rights movements that you believe should

be highlighted through artistic expression? Have you done any previous work to feature these

or are you ing any for the future?

I am an artist but also an activist. Since the very, very beginning of my work, I started
collaborating with big organisations like Black Lives Matter. I worked with and interviewed
former Black Panthers and other activist movements, especially in the United States, where 'm
very prolific as an activist because my main focus is to fight white supremacy. But recently, I
made a collaboration with Pussy Riot as well about censorship. So, in general, activism is part of

my life, and it’s also my way of seeing the world, so the idea that especially minorities can be

highlighted through artistic proce

s is very important, for sure.
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In 2013, you founded The School of Narrative Dance, a nomadic and multidisciplinary school
which emphasises non-hierarchal learning, and teaches both amateurs and professionals free
of charge. What prompted you to create such a new and innovative method of teaching the
arts? Can you claborate on the school’s teaching methods?

I'm very influenced by Jacques Ranciére’s theories from his book The Ignoranr Schoolmaster
regarding the emancipation of the student from the master, teacher or professor. And 1 strongly
believe in a horizontal system of education, which is very difficult to put in practice, but in my
opinion, is the future of didactic processes. So, whenever I have the chance to be a visiting
professor at universities around the world, or by creating new models myself and experimenting
with being in the comfort zone of art, I try ro put this into pracrice.

The School of Narrative Dance was a big need, the need to create some sort of container, an
umbrella under which people could meet and feel like they were a part of something. When
Zygmunt Bauman says the word community feels good, and that a sense of belonging is very
important in this liquid society, it is exactly whart I feel and what I experience. Since 2006, 1 have
worked with over six million people around the world, so I have a very wide landscape of
humanity in front of my eyes, and I can tell you that loneliness and lack of belonging are
possibly the biggest issues that participants always refer to me.

That’s actually quite sad...

That’s why participatory and community-based workshops have been asked for and required in
these past years, because through artistic practices you can give a response to this lack of
belonging, or at least suggest a new vision for creating bonds amongst people. So, the School of
Narrative Dance is firstly a didactic process where students and teachers can be the same person;
no skill required, no academic background. Every time we go to a different location, the dance is
the last step but also the most important part of the workshops since it is led by local people,
people who society sometimes defines as losers — unemployed, illiterate, etc. —; all these people
who are not set in an official crculation of information because they’re considered not enough
and are not represented.

These types of people join the school incredibly often and tell their story, but they also foster
processes of learning, dignity and empowerment within the more secure framework of an artistic
process, where they don’t have the anxiety of failure, don't feel criticised, or unapproved by
society. So, art in this way can be a comfort zone for people to make things happen.

Your artistic installation for Dior’s Cruise 2021 collection featured around thirty thousand
mesmerising coloured bulbs which lit up Lecce, Italy, and you collaborated with the house of
Fratelli Parisi to create this installation. How did this collaboration allow you to truly capture
elements of Italian culture within the design, whilst maintaining a contemporary air?

1 worked with ‘luminarie; a specific tradition from the south of Italy, to create these big lighting
structures. You can still find this in the area when there is a saint, holiday or other occasions
(religious or not), celebrations or festivities, where these structures suddenly appear on the street.
And it’s something far more intense than Christmas lights. It actually has a completely different
meaning — a social meaning.

Luminarie are usually built for the celebration of religious festivities, but also for celebrations of
community. They are like ethereal architectural structures that can build the idea of a plaza even
when this plaza doesn’t exist. They can create environments for people to gather, exchange, meet,
etc. This is the main concept that attracted me in 2017 when I started working with luminarie. I
tried to find out where local families still hand made these structures based on drawings because
we are going to lose all these skills, and the tradition is going to disappear and lose its incredible
legacy because of competing industries or even lack of memory. So, it wasn’t just for Dior that I
started working with Fratelli Parisi and luminarie.

So how did you adapt this popular practice for a fashion show?

Maria Grazia was very in tune with the idea of involving local artisan crafts, especially in the
traditional elements — music, textile but also the environment. She invited me, first of all,
because this idea of community and imagining a new structure of coexistence were already at
the base of my practice. And then, we decided to work with Fratelli Parisi because they had made
several museum exhibitions.

This is a family-run business, and you can still count on their legacy, skills, abilities, and luckily,
they are very close to Lecce, where the show was filmed. So it was extremely current for us to

invite them to join the project to highlight the luminarie itself and also to create a magic space
for Dior, a space where the atmosphere was already a bit surreal, where the clothes could be
displayed, of course, but also the specific dance and music of Puglia, a region that is dear to
Maria Grazia for family reasons.
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Marinella Senatore, da 21
oggi online Cold Spring
Soundtrack. Intervista

all’artista

OPENING
di Silvia Conta

Da oggi alle 16 sara possibile ascoltare il nuovo lavoro di Marinella Sentore per Magazzino
Italian Art: *Cold Spring Soundtrack”, realizzato con il compositore Emiliano Branda,
trasformando 130 contributi del pubblico in una colonna sonora originale. Marinella Senatore
ci ha raccontato il progetto

Cold Spring, New York - 16 novembre 2019, Marinella Senatore performance. issi da ino Italian Art ion, la per
ha coinvolto The School of Narrative Dance - Photo Alexa Hoyer

Da oggi, 21 dicembre, dalle 16.00 in Italia, le 10.00 a New York, sara possibile ascoltare la versione digitale
del nuovo lavero di Marinell tore con il compositore Emiliano Branda per Magazzino Italian Art: Cold
Spring Sounditrack che sara disponibile alla pagina dedicata del sito web di Magazzino (potete

raggiungerla cliccando qui).

Si tratta di un'opera sonora della durata di 25 minuti, realizzata come parte del programma
digitale Magazzino Da Casa, che segue la performance del 2019 di Marinella Senatore & The School of
Narrative Dance a Cold Spring, cittadina in cui ha sede Magazzino ltalian Art.

Cold Spring Soundtrack, il progetto

<l progetto Cold Spring Soundtrack ha preso il via lo scorso 9 settembre con un open calldi due mesi,
rivolta a volontari della valle dell’'Hudson (dove si trova Cold Spring e ha sede il museo Magazzino Italian
Art) e di tutto il mondo, invitati a realizzare delle brevi registrazioni audio che riflettessero il momento
attuale, rievocando i tumultuosi mesi di guesto ultimo anno: dalla parola parlata a suoni ambientali o
musica. Al termine del periodo di open call, Marinella Senatore e il compositore Emiliano Branda hanno
trasformato i 130 contributi pervenuti, in una colonna sonora originale, che il musicista ha suonato e

registrato nel suo suo studio di Roma=, ha spiegato Magazzino Italian Art.

«Cold Spring Sounditrack & il secondo progetto che Magazzino ltalian Art ha commissionato all'artista. Nel
novembre del 2019, Marinella Senatore e The School of Narrative Dance, con la curatela di Ylinka Barotto,
realizzarono un‘imponente corteo, performance, lungo le strade di Cold Spring, che coinvolse un centinaio
di artisti professionisti & non, provenienti da tutta I'Hudson Valley.

Come in precedenza per la performance Walking Sculpture di Michelangelo Pistoletto Magazzino ltalian
Art presenta il nuovo lavoro sonoro di Marinella Senatore: Cold Spring Soundtrack organizzata da
Magazzino nel 2017, quella del 2019 della Senatore & quella confermano la missione del museo:
coinvolgere la comunita nel suo programma e fornire agli artisti italiani contemporanei una piattaforma

negli Stati Uniti», ha proseguito il museo.
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Intervista a Marinella Senatore

1l nuovo lavoro sonoro alimenta il legame con Cold Spring iniziato con la tua performance di
The School of Narrative Dance del 2019. Che legame si & creato con questo luogo e come &
nata I'idea di Cold Spring Soundtrack? Con quale spirito la comunita di Cold Spring ha
risposto a questo nuovo progetto?

«La mia pratica & fortemente caratterizzata dalla partecipazicne, sia in termini di struttura processuale che
come molteplici modalita di intervento, che sono I'oggetto della mia ricerca: declinare dungue i progetti in
vario modo, non scoltanto riunendo fisicamente migliaia di persone, come avvenuto in molti miei lavori,

& materia su cui lavoro da 15 anni. Molte delle piattaforme che sto implementando sono, infatti, nate ben
prima del 2020, e tra queste le soundtrack o sinfonie delle citta sono soprattutto fuori dall’ltalia devo dire,
molto richieste: questo tipo di progetti nasce gia nel 20186, e questa volta & il suono — in tutte le sue
variabili espressive — a costituire il linguaggio che mette in comunione tante persone. Quella di Cold Spring
& uno dei capiteli pil belli di questo percorso con una comunita e una istituzione a me carissimi, altre
tappe ci hanno visti impegnati a Lubiana, Berlino, Richmond, Licne, in occasione della Biennale curata da
Ralph Rugoff nel 2016, a Parigi, anche al Centro Pecci di Prato e molte altre sono in programma nei
prossimi anni. Il mio interesse per il sucno & poi molto esplicito da qualche tempo, non solo per la mia
formazione musicale e cinematografica, ma soprattutto per il mio amore per le radio dei lavoratori, le radio

indipendenti e i radio drammi, i sound artists, DJ e le culture urbane».

Cold Spring, New York - 16 2019, pe!

C issi Italian Art ion, la pe ha coii The School of Narrative Dance
- Photo Alexa Hoyer

In che modo avete collaborato tu e il positore Emiliano Branda? Come si colloca questa

nella tua ri ?

«Attraverso una open call centinaia, a volte migliaia di persone accettano I'invito inviando un contributo
sonoro di vario genere, dal noise a registrazione di suoni del loro quotidiano, a voci, finanche descrizioni di
suoni o di memorie di essi, a volte non mancano vere e proprie composizioni di slam poetry o spoken
words, raraments, ma ci sono anche quelle, brevi performance musicali, solitamente vocali... tutto questo
materiale & molto complesso da processare, nel rispetto di ogni contributo, che innanzitutto viene lasciato
nella sua forma originale, e che poi attraverso campionature e manipolazioni viene utilizzato come un
archivio emotivo ma anche strutturale, dal timbre, al ritmo, all’altezza del tono, quindi sono le vere e
proprie note , che determinano il limite del compositore. Emiliano Banda & abilissimo nel mettere insieme
tutto questo, ad una velocita che & importante per le comunita, perché restituire il risultato del loro sforzo
collettivo, il legame che sanno di tessere con persone sconosciute o no, che stanno pensando allo stesso
lavoro, & importante in base alla nostra esperienza che arrivi prima possibile, e la versatilita del
compositore, che pud spaziare dalla composizione pil classica a quella elettronica o a qualunque altra
richieda lo spirito, I'atmosfera sonora generale & fondamentale. Collaboriamo anche con tantissimi
compositori locali, in Francia per esempic con rapper e produttori di hip hop perché il tipo di contributi
arrivati in quella occasione erano fortemente caratterizzati da quella impronta, & molto impertante uscire
ed entrare nel lavoro, non sovrascrivere, non essere abusive, non avere idee preconcette, essere anche noi
una parte...quello che cerco di fare anche in presenza, in ogni altro progetto... e dunque branda come altri
compositori, come danzatori ¢ altri collaborator, hanno la capacita di sentirsi fortemente gratificati da
questo tipo di lavoro, dall'empowering, dall'attivazione della fioritura di altri. Queste sono condizioni

necessarie per lavorare a questo tipo di progetti e sicuramente poter lavorare con me».
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MANIFESTA PALERMO : INTERVIEW DE MARINELLA SENATORE
18 - Laisser un commentaire

infernolaredaction on 28 mai

Rome, correspondance.

Manifesta & Palerme : interview de Marinella Senatore
par Raja El Fani

Marinella Senatore est la seule artiste italienne de la 12éme édition de la biennale européenne Manifesta* qui ouvrira au
public le 16 Juin i Palerme, I'autre Italien jusqu’ici confirmé de la sélection (Giorgio Vasta) étant journaliste et écrivain.
Marinella avait déja travaillé avec Mirjam Varadinis, une des curatrices de Manifesta 12, au Kunsthaus de Zurich ot
Tartiste a relevé le défi d’organiser une parade d’amateurs au milieu des ceuvres de la collection du musée suisse. Elle a
animé le retour en 2016 de la Quadriennale de Rome avec des petites écoliéres en tutu tourbillonnant au milieu des

personnalités culturelles.

Mais ¢’est dans la rue, sur les places publiques que le travail de Marinella peut étre compris dans toute sa dimension.
Avec sa compagnie de danse The School of Narrative Dance, elle forme professionnels et amateurs sur place sans aucun
autre entrainement que la confiance et la participation. Elle a traversé avec ses happening I'Italie, 'Espagne, 'Ecuadeor,
Shenzhen, Paris, Londres, ety a chaque fois testé la force eollective des communautés. Mais Marinella dit avoir enrichi sa
recherche récemment avec un travail appelé Protest Forms au Queens Museum de New York et s’appréte aprés

Manifesta & mettre en pratique sa méthode en Afrique du Sud ot la diversité est encore plus exacerbée.

Inferno : Peux-tu nous anticiper quelque chose sur le projet Procession que tu présenteras le 16 Juin a
Palerme powr Manifesta ? Tu t'inspireras de la grande féte religieuse locale appelée Santa Rosalia qui

a normalement lieu en juillet, tu en suivras Uitinéraire ?

Marinella Senatore : Le parcours va du quartier Ballaré au Forum, Foro Italico, et Sainte Rosalie est, si je puis dire,
une de nos chorégraphes ! Cet aspect sera mis en évidence. Je tiens toujours compte des rituels citoyens et paiens mais
aussi religieux, mon travail est connu pour ¢a. Les processions religieuses ont toujours une origine palenne. La
procession de Sainte Rosalie a été étudiée par une des chorégraphes principales de notre projet, Maria Fonzino qui vit &
Paris depuis dix ans. Mais j’insiste sur ce fait : Sainte Rosalie est une des chorégraphes du projet, vous comprendrez vite
pourquoi, ce sera trés évident. Mon approche est toujours le méme : connaitre la ville en faisant une carte du territoire,
recueillir les témoignages des habitants de différents milieux. Mon objectif est de construire une communauté, pas de
rester confinée dans le monde de I'art et de la culture. Mes projets sont une plateforme pour les plus émarginés qui
parfois ne sont jamais entrés dans un théitre ou n'ont jamais vu un ballet classique et qui ont done 'oceasion de
participer a un projet artistique, d’en faire partie. Le contenu socio-politique est fondamental. Le seul fait de pouvoir se

déplacer dans les rues de leur propre ville, de s’en approprier culturellement ensemble, ¢’est énorme.
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Combien de personnes participeront a ta procession ?

Des centaines de participants, pour 'instant on ne les a pas encore comptés mais on s’attend a des milliers de personnes
entre public et participants. C'est une performance qui me rend particuliérement heureuse, Palerme est une ville
magnifique, i la fois poétique et chaotique, raffinée et agressive, une ville contradictoire et changeante. Le projet est
ambitieux et complexea réaliser mais les participants de Procession ont une telleflexibilité, une ouverture d’esprit propre
a ce lien, que ¢a nous a beaucoup facilité, j’ai en I'impression qu’ici les gens avaient hitede participer, ils se sont
complétement impliqués dans le projet.Palerme est une ville incroyable pour un artiste, j’ai rarement eu cette sensation,
I'enthousiasme et la richesse que j’ai trouvés i Palerme sont comparables seulement & New York. Je pense que ce sera

une de mes plus belles performances, et ¢’est déja une trés forte expérience, bien au-dela de mes attentes.

Les participants de ta performance ne sont pas des professionnels comme les acteurs des grands

réalisateurs italiens.

Les participants ne sont pas seulement des danseurs, il y aura un cheeur, de la poésie, la musique irade lafolkala

musique expérimentale.

Tu es la fondatrice d'une ie de danse de, VEcole de Dance Narrative. Quelle est votre

base a Palerme pour le training des participants ?

The School of Narrative Dance est basée au Théatre Garibaldi etdans la rue au o1 certains des protagonistes de mes
précédentes performances viendront a Palerme de différents pays faire des workshops sur notre méthode pendant toute
la durée de la biennale. Ca aussi ¢’est un des aspeets participatifs de ma compagnie, ¢a erée des connexions
internationales. On prépare également un focus sur notre concept «Protest Forms», sur les formes de contestations avec

la musique et la dance. Et en plus on m’a réservé un espace pour exposer mes projets graphiques et mes sculptures.
Est-ce que tu feras une répétition générale dans la rue ?

Notre compagnie The School of Narrative Dance ne fait jamais de répétitions, on donne des cours gratuits ouverts &
tous, la chorégraphie nait a travers le vocabulaire gestuel des participants, leurs mouvements, ce que les participants
seront en mesure de faire émerger. A Palerme, les participants sont divisés par groupes, personnellement je m’appréte a
travailler avec des groupes spécifiques qui ont besoin de travailler dans leur environnement habituel, il n’y aura pas un
musée de référence ot d’habitude on réunit tous les participants. Pour tout te dire, je prépare un gros effet surprise : la
performance sera menée par un groupe de non-voyants. Ce seront eux qui nous guideront, voyons ot ils vont nous

entrainer.

MANIFESTA PALERMO — 12e édition — 16 juin-4 novembre 2018 — Palerme (IT)
*Linterview intégrale de Marinella Senatore sera publiée dans le prochain numéro papier INFERNO

LIRE AUSSI linterview de la directrice de MANIFESTA Palermo, Mirjam Varadinis : https://inferno-

1. ife +-b. o 7

magazine.com/2018/01/15/interview-p ill-
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A Performance in Queens Got Right What That Pepsi Ad Got
Wrong

® Alexander Forbes abr.10,20178:36pm K W &

Marinella Senatore, Protest Forms: Memory and Celebration Part Il. Performance by Ase Dance Theatre Collective. Courtesy of the
Queens Museum. Photo by Stephanie Berger.

The past week has been a busy one for the art world. In Athens, Adam

Szymczyk opened the first half of his documenta 14, the first edition in

which such a large portion of the quinquennial show takes place outside of
Kassel, Germany. In Venice, collectors ogled and Instagrammed their way

through ts splash back into the center of art-world attention—

a massive, for-sale museum show spanning Francois Pinault’s Palazzo Grassi
and Punta della Dogana, where a single, barnacled sculprure can reportedly
run you north of $5 million. A performance in Queens, however, drew a
very different audience—the parents, friends, and children of some 350
members of the community that took the stage—and packed a punch to the

gur, rather than the wallet.

Protest Forms: Memory and Celebration: Part I (2017) is the work of Berlin

and London-based, Italian artist M.

inella Senatore and couples with her
first American museum show “Piazza Universale / Social Stages” at the
Queens Museum. It lasted for a little over two hours on Sunday afternoon
and involved members of Black Lives Matrer NYC, Middle Eastern folk
music ensemble the Brooklyn Nomads, Indigenous Aztec dance group
Danza Azteca Chichimeca, world champion jumping team FloydLittle
Double Dutch, the Lesbian & Gay Big Apple Corps Symphonic Band,
members of the Martha Graham School, rapper Smth, and many, many

others.
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Participants were recruited to take part via the Queens Museum’s numerous
community outreach programs, via referrals, and via Senatore’s own
network. Each group was given a few minutes (which many, in their
excitement, took the liberty to extend) to dance, drum, speak about their
community’s current struggles as well as their histories of protest, sing, and
then recede back into the audience as the next leaders of this great,

circuitous, stop-and-go processional moved into the fore.

Marinella Senatore, Protest Forms: Memory and Celebration Part Il. Performance by Batala New York. Courtesy of the Queens
Museum. Photo by Stephanie Berger.

The performance is a follow-up to one Senatore staged for the Quadriennale
di Roma last year, curated by Matteo Lucchetti, who also organized the
Queens Museum show. It continues a core tenet of her practice, which takes
a given community as its inspiration. In the past, that’s seen her create Rosas
(2012), a roaming, multifaceted opera using 20,000 majority-amateur
performers hailing from Spain, Germany, and the U.K.; and Speak Easy, a
2009 initiative that brought together over a thousand students and retirees

EI'OH] [116 PE‘I’iPhE‘.l’}' Df‘ M‘ddl’id to COH‘JIJOI':}UVE[Y create a ﬁ][l‘l.

I watched a processional of Resas in 2012, down Berlin's Auguststrale to her
former gallery Peres Projects’s former Mitte location (she’s now represented
in the city by KOW and by Laveronica in Modica), and have seen films and
other documentation for a number of Senatore’s past initiatives. I've enjoyed
the work and thought her artistic approach to be genuinely interesting—ift’
at times more so for the participants than the viewer. But on Sunday, artist,
artistic approach, location, and present moment combined to create not
only what I'd argue is Senatore’s magnum opus to date burt also the most

impﬂctful worlk of art that went on view in the past week,
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Marinella Senatore “Piazza
Universale / Social Stages” at
Queens Museum, New York
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The Queens Museum is proud to host Marinella Senatore: "Piazza Universale / Social Stages”, the first solo
show by the ltalian artist initiated by an American museum. Curated by Matteo Lucchetti, the exhibition
introduces Senatore’s multifaceted practice by looking at a range of important recent projects created in
Spain, France, ltaly and the US between 2009 and the present.

The title "Piazza Universale / Social Stages” presents one Italian and one English phrase as if the second
were a translation of the first. However, this is not the case. This gap is where the exhibition unfolds, in its
attempt to translate or transform the artist’s live, participatory, and community engaged projects into a new
and unique experience within the Museum’s galleries. In doing so, the galleries themselves turn into theater,
cinema, or television production sets, or a setting for poetry or dance class, offering the works of Senatore as
"stages for” and "stages of” a collective social becoming—itools for individual growth and collective
empowerment.

Senatore’s art is characterized by public participation. Everyone can take part in the artist’s works, which
simultaneously question her role as an author and that of the public as the receiver. Starting with the dialogue
between individual stories, collective cultures and social structures, Senatore uses a broad spectrum of
media: video, drawing, performance, collage, installation, photography, sound, painting and sculpture, in
order to let her projects speak to multiple publics and contexts.

Marinella explains, “The audience does not partake in the projects as extras, but, rather, each person is the
agent of their creative contribution to the whole. My main activity is to provide a platform for the participants”
and, with the stand-alone performances, to provide possible ways they can interact with one another and

with the space. That's what | can do to realize my vision of art as a social practice.”

Visitors enter the show through an amusement-park-style woman’s mouth that draws from the iconography
of 19th and early 20th century traveling fairs and amusement parks. The mouth symbolizes that same rite of
passage that most of the participants in Senatore’s work experience when they transition from daily life into
their roles as protagonists in a public performance with hundreds of professional and non-professional
peers. The choice of a Federico Fellini-like woman's face also reclaims the cinematic complexity of the
female figure, often frapped in conventional roles and expectations, here signaling the feminist nature of
many of the works on view.

“Marinella Senatore’s work reveals the joyful, complex and labarious interdependency that bonds the most
diverse communities that compose the richness of our contemporary civic societies. In such historical
moment where exclusion and the instrumental use of fear are at play in the political realm, it is of pivotal
importance to reaffirm the artistic work as a practice for assembling diversity and to always make new sense
out of it,” says Matteo Lucchetti.

Past the mouth, visitors encounter Speak Easy, 2009. The musical, transformed here into a video work, was a
crowd-funded by 1,200 participants in Madrid that makes use of the tropes from the golden age of American
movie musicals in order to come to terms with the traumas of Franco's dictatorship in Spain (which
consolidated power during the same decades, the 1930s and 40s). Also in the gallery are drawings and
collages, attempts by the artist to keep together the many narratives springing from the participants, and
unite the everyday quality of storytelling with the tragedy of history.

In this exhibition, theatre piece MétaliOperette, 2016 is transformed into an installation for the first time. An
operetta composed by the artist in collaboration with various groups in Aubervilliers—a former industrial
suburb north of Paris where unemployment is rampant among long-time and new immigrant inhabitants—
the performance revolves around the contradictions of today’s post-industrial context and touches on the
formation of individuals as political subjects through the process of class struggle.

Visitors will also experience the first museum presentation of Modica Street Musical: The Present, the Past
and the Possible, 2016, a performance in two acts and an intermezzo for the public spaces of the Sicilian
town of Modica. This took place in the summer of 2016 thanks to the enthusiastic engagement of more than
200 of its citizens. The town here is evoked by elaborately wrought light structures usually employed for civic
and religious celebrations in the south of ltaly. Modica Street Musical represents a space for reflection on the
musical as a mise-en-scéne of the relationship between spectacle and life, and the everyday lives of its
Modica protagonists.
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MODICA

Marinella Senatore

LAVERONICA ARTE CONTEMPORANEA
Via Grimaldi 83
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The Sicilian city of Modica serves as the point

of departure for Marinella Senatore’s new

=1

Marinella Senatore, Modics Street Musical—il public work, which was shown for one day

presente, il pazssto & il possibile (Modica Streat
Musical—the present. the past and the possible),
2016. Performance view, Modica, 2018.

onlv. Modica Street Musical—il presente, il
passaro e il possibile (Modica Street Musical—
the present, the past and the possible), 2016,
curated by Matteo Luccherti and consisting of two acts with an intermission, was the result of
a long collaboration between the artist and more than two hundred locals invited to
participate through dancing, acting, skating, and musical performance. Spanning sites such as
the churches of San Giovanni and San Pietro, Senatore’s project has united underground
talents. The charisma of the artist, who is able to listen to and motivate different generations,
helps create a social, expressive movement that reveals undiscovered vantage points into the
pulsating heart of Sicilv Composer Emiliano Branda, working with quortations, phrases, and
memories people offered up, created a sound track for the city, a hymn about a community’s

present and future.

Laveronica Gallery, meanwhile, has been converted into an open workspace of sorts, featuring
phetographic and pictorial work by the artst as well as wallpapers she has exhibited that
portray the movement of individuals and groups, affirming their various, sometimes
contrasting feelings, but also their common desire for free expression. The latter pieces
underscore the interest in aggregation and association pervading Senatore’s practice, in which
music, dance, theater, and protest become elements that enable emancipation and equality on
the stage of the city’s streets, where performers and the public, rather than being separated by

the usual boundary; can gather around universal stories and mend historical rifts.
Translated from Iralian by Marguerite Shore.

— Francesco Lucifora
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